Preghiera finale

Padre nostro…
Signore Gesù Cristo,

custodiscici nel tuo amore.

Fa’ che udiamo la tua voce

e crediamo a ciò che dici,

poiché tu solo hai parole di vita eterna.

Insegnaci a professare la nostra fede,

a donare il nostro amore,

a comunicare la nostra speranza agli altri.

Rendici testimoni credibili del tuo Vangelo,

in un mondo che ha tanto bisogno

della tua grazia che salva.

Fa’ di noi il nuovo popolo delle Beatitudini,

perché siamo sale della terra e luce del mondo

all’inizio del terzo millennio cristiano.

Maria, Madre della Chiesa,

proteggici e guidaci.

Tienici tutti stretti al tuo materno cuore.

Amen.
(Dalla preghiera di Giovanni Paolo II con i giovani a Toronto)
Il parroco, don Antonio, augura a tutti i partecipanti del Centro del Vangelo di vivere questo nuovo anno pastorale alla luce della Parola di Dio, nella comune convinzione che conoscere le Sacre Scritture, meditarle nel proprio cuore e agire secondo gli insegnamenti del Signore, è la via che ci porta tutti alla santità..
Il mese prossimo incontreremo 

il cieco di Gerico: Mc 10,46-52 e  Lc 18,35-43.
PARROCCHIA SS. TRINITà
Centri del Vangelo
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Marta e Maria

Pregare e agire
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Iniziamo questo nuovo anno nel Centro del Vangelo parrocchiale. Continueremo la ricerca nei Vangeli dei personaggi che hanno incontrato Gesù, per capire e lasciarci illuminare dalla Parola del Signore: che cosa avviene nel cuore e nella vita di chi Lo incontra? Quali sono le parole che Gesù rivolge a loro e che possiamo fare nostre? L’ascolto della Parola di Gesù, meditata nella nostra vita di tutti i giorni e confrontata con le persone con le quali condividiamo il cammino nel Centro del Vangelo, può guidarci a vivere più fedelmente la vita nuova in Lui che ci ha amati  e ha dato se stesso per noi. 
Preghiera allo Spirito Santo

Ambientazione del brano

Il Vangelo secondo Luca ci narra un suggestivo episodio che accade a Betania, un piccolo villaggio presso Gerusalemme, e che vede come protagoniste due donne, Marta e Maria (da Giovanni collegate a Lazzaro, amico di Gesù). Entrato in casa, Gesù viene accolto dalle donne. Il suo linguaggio e il suo atteggiamento è familiare: probabilmente molto spesso Gesù trovava ristoro alle sue fatiche presso questi amici che lo accoglievano volentieri. Nel bel mezzo della narrazione, quasi come in una scena comica, Marta sbuffa davanti al Signore: Maria, invece di preoccuparsi delle molte cose da fare, stava bella bella davanti a Lui, quasi incantata dalle sue parole…

Lettura di Lc 10,38-42 

Da notare:
Gesù non vuole condannare la vita attiva (l’agire, le opere di bene…) per esaltare quella contemplativa (la preghiera, il silenzio, il nascondimento…). Ciò che Gesù vuol farci capire è che spesso il “preoccuparsi e agitarsi per molte cose”, ci fa perdere di vista “la sola cosa di cui c’è bisogno”, cioè l’ascolto profondo e interiore di Dio. Solo con questa apertura si può vivere nel mondo e nelle cose senza essere assorbiti e dispersi dalle mille cose da fare, anche le tante opere buone…
Per l’approfondimento:

· Sottolinea le frasi che riguardano Marta e rifletti: Marta è accogliente, fino al punto da darsi un gran da fare per accogliere più degnamente Gesù. Ma si fa davanti a Lui quasi a rimproverarlo che la sorella Maria l’abbia lasciata sola in questo compito…

· Sottolinea ora le frasi che riguardano Maria: si siede e ascolta “la sua parola”, non pronuncia parole...
· Sottolinea le frasi che riguardano Gesù: era in cammino, viene accolto in casa; se Maria lo ascolta vuol dire che Gesù stava parlando…

· E infine la frase che racchiude il significato di questa narrazione: “Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta”.

Domande per la riflessione:

- Hai vissuto anche tu l’esperienza di essere impegnato in “mille cose da fare” senza trovare il tempo necessario per fermarti a pregare?
- Facendo una scala dei tuoi interessi che cosa metti al primo posto?
- Credi che veramente Maria abbia scelto la parte migliore? Perché?
- Rifletti: spesso dedichiamo al Signore il tempo nel quale “non abbiamo nulla da fare” oppure regoliamo la nostra giornata perché vi sia spazio anche per la preghiera?
- Che posto ha l’impegno per il bene degli altri nella tua vita?
Impegno: A casa mi impegnerò a trovare un angolo e uno spazio di tempo necessario per la preghiera personale.

Se per strada mi capita di passare davanti a una Chiesa, vi entro per fare una piccola visita di cinque minuti al Signore. 
